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HT HIEMENTO w 
Rivolgiamo viva preghitra ai nostri 

abbonati ohe anoorti non hanno ooddi-
sfaito ai loro obblighi verso l'Ammini­
strazione per l'abbonamento dell'annata 
in oorso di farlo al pia presto por non 
oagionare imbarazzi all'Amministrazione 
etessa. 

E fidiamo ch'essi adei'iranno a tale 
solleoitazione considerando oomo non 
sia ei)Uo il pretendere di prolungare un 
arretrato ili'pagamento oltre... gli un-
dioi mesil  

IL PARLAMENTO. 
.j^llQ, Oa,m.era,. 

Raduta del 17 dìoembra -^ PHB. Diancborl 
La seduta è uperta allo 14 10 

,>SvolgonKÌ vàri» interrngiiKioni. 
MuiiioUi dichiara oha nei comuni 

sardi danneggiati tini iiuovo in(oriun>o 
si farà la sospensionn dulia ri»cossinne 
dello imposte por le rate di dioembro, 
febbraio, apnle e giugno prossimo e 
oha in seguito avratino l'esonero per 
tali rate. 

Si discuto sul risanamento delia cittèi 
dì Mantova col riempire i fossati ma­
larici, che prima rappresentavano una 
difesa militare. 

Il ministra della Guerra ha nomi-
nat(i all'uopo una commissionu. 

Nicttolint risponde all'oti, Ouldesi 
che por togliere la grave rtn occupa-
2ione nella provincia di Ravauna, si 
faranno eseguire subito i lavori giti 
dichiarati d'urgenaa. 

La legge sugli spirili 
Calcano dichiara ohe lo obbiezioni 

mosse al disegno di leggo non hanno 
modlBcato la.sua convinzione sull'equità 
delle proposte odierne sulle quali la 
Camera è chiamata a deliberare. 

Difendo lo proposte relative al me­
todo di adulterazione dell'alcool. 

Passando a discutere la' questione 
degli abbuoni, dichiara che non si po­
teva a meno di far qualche cosa a fa­
vore dell'industria vioicaia e che non 
rimarrebbe un minuto al suo posto se 
avesse soltanto il dnbbìo di danneg­
giarlo monomamente,. 

Concludo ripetendo di avere coscienza 
sicura di dare con qne.ita legge un 
benedcio a quasi tutte le industrie del 
paese facendo in pari tempo il vantag­
gio, dell'agricoltura e della enologia e 
dando modo ai consumatori di avere 
ad assai miglior meroato il calore, la 
luce, l'energia, (vive app>'ovazibni)\ 

Orlando, relatore. Crede che con 
questo disegno di legge l'Italia entri 
Analmente nel novero.di quelle nazioni 
ohe si valgono dell'alcool industriale. 
, Segue la discussione degli articoli. 

La seduta à tolta alle 18. 

Il divorzio — Gli sgravi 
Roma, n — Sabato sera la Ca'vera 

prenderti le vacanze che non dureranno 
più di un mese. 

Alla riapertura verrà subito posta 
all'ordine del giorno la logge sugli 
sgravi sulla quale il Ministero conterà 
l'effettivo della sua maggioranza. 

Quanto al divorzio si dice che nel 
Ministero .si vadano maturando due 
correnti; una vorrebbe affrontare su-
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bito l.'i b.udiglin, l'nili'a vorrebbe lom-
poreggiare per meglio preparare l'opi­
nione pnnblica. 

Macredesi prevarràlaprima tendenza 
soutendosi da tutta la parte sincera­
mente liborale della Camera o dol Go­
verno, la necessità di questa solenne 
affermazione dolio supremazia dello Stato 
di fronte ai maneggi del' Vaticano. 

Sarà là prima manifestazione obt̂ ^da 
quando la capitale si trova in Roma 
lo Stato farà aop.,i)jje,s^<j!,^!tiS"'''°'^"' ^ 
ad onta delle onbrml pressioni perchè 
non avvenga, avverrà con solenni di­
chiarazioni. 

Cosi poco {a assicurava un membro 
del Governo, 

Pel contratto iti lavoro 
H"ma, 17 — Oggi si è riunita la 

Conimis.sione della Camuracho esamina 
il disegno sul contratto di lavoro. 

La Commissione', pi'e,HOntl quasi tutti 
i coinmisiari, si è occupata dello idre 
fondamentali dell» legge^ ritenendosi 
da tutu ohe la legge sia una esplica­
zione della locuzione' d'opera 'applioa-
bile a determinati casi e a determinate 
categorie di persone 

Hanno parlato Crespi, Turati 0 Gal­
ilei (che ha presentato un articolo sp 
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-— E poscia? — disse, colto da un 
ìmpeto di gelosia contro i suoi succes­
sori. « 

— Poscia! Voglio essere franca. 
Potrei continuare la stessa esistenza 
con Bussieres, Lassan. Moranval od 
altri tuoi intimi. Se à la paura ohe ti 
trattiene, sta tranquillo, non no ho il 
menomo desiderio. Se mi coprisse d'oro, 
risponderei loro picche. Gli uomini mi 
nauseano. Ho fatto una prova... non mi 
è riuscita. Voglio vivere indipendente, 
fare ciò che mi piace e non obbedire 
al alcuno. Galoppina ad otto anni nei 
laboratoi'ii ; approndii^ta cucitrioe a 
dipoi, col mio oestaìlino con dentro 
due soldi di (ÌEfne, ini trascinai per 
tutte le sozzure dei, Jo«^e!t)a>'rf*,esterni 
e manSti.ai vacca affebbSatb* dnlpì àlHin-
disej.tione. A quindici anni ' ero una 
lii|«W?niS;'a'''3?ci.as'ó't't^|óii'dug'imvo cento 
[ranobi al muso e la tavola, Tu con la 

stitutivo dei due primi articoli del prò- -^portanza siano stati rilevati da poco 

Il diritto del fanciullo 
(Nostra callla6ora»ona> 

E' un' espressione quasi nuova, ma 
deve diventare una parola d'ordine 
generale: il lUrillo del fanciullo ad 
essere allevato, educate, no» più a 
cura per gran parte esclusiva della 
famiglia, ma a cura e sposo della so­
cietà, dello Stato specialmente noi ri­
guardi della grande dolorosa schiera 
dei fanciulli abbandonati, di tutt quelli 
comunque por particoldri ragioni biso­
gnosi di pubblico appoggio. 

Questa parola, destinata al successo 
fra le anime buone e fra lu persone 
che vedono lontano, è stata lanciata 
recentemente dalla signora Stefania 
Omboni, la nota nubilissima «gitatrioe 
di coHuienzo in prò df̂ H' infanzia ab 
baiidonala, ullu quale, con mezzi per 
granparto proprii e con la prestazione, 
cosa anche p ù rlira, dell'assidua infa­
ticabile opurn suii piirsonale, ha oretto 
a Padova u.> as lo modello 

«Nuli» di più giusto di questa pa­
rola, — uff.'imii in una sua i-elszione 
ora pubblicata signora, che è anche 
un'efficace, eminente scritlrice, — per 
quanto il suo significato e la sua im 

dol 

getto), Oiaiiolio, BrunialU e Tecdhio 
La Commis.<iono tornerà a finnirsi 

domani per determinare se estendere 
lu It'gge d ogni sorta di lavoro manuale 
u al solo lavora collettivo, e s o c o m - I 
prendere o no i lavoratori delle indu­
strie dello Stato e municipalizzate. | 

La Commissione vorrebbe aon%dere , 
sabato alla nomina del relatóre che i 
faccia la relazione durante le vacanze. 

La lega oonfro il duella 
Roma 17 — Promotori i sonatori 

Di Sambuy, Cerruti, Doria-PamphilU e 
Pascalo e i deputati Scialoja e Torlouia 
si getteranno domenica le basi della 
seziono italiana dqlla lego, intcrnazin-
nale contro il duello. 

Dimostrazione popolare al R̂e 
Roma (7 — Stamane al t^e'.chiò ri-

,tornava dalla tattica militare, si:fece 
una calorosa dimostrazione popolafe. 

Il tonante generale Mirri 
Ruma. 17 — 1 Re ha drmato il' de­

creto -per il collooamento in posizióne 
ausiliaria dot tenénto generale Mirri, 
comandante il corpo d'armata di Na­
poli, che il 14 corrente mese ha rag­
giunto il limite d'età, per cessare dal 
servizio attivo. 

La salute dell'on. Zanardelll 
Roma, 17. — L'on. Zanardelli con­

tinua ad Vinsero indisposto : malgrado 
ciò ha potuto stamane conferire coi 
ministri Prinetti, Cocco-Ortu e Balon-
zane. 

Capuana Qcil,to -da delirio 
Roma 17 — Luigi Capuana venne 

colto da improvviso delirio E' amore­
volmente assistito dagli amici. 

l U P R O O B J S S O H U B I I S r O 
Londra, 17 — Il Times ha da Bru 

xelles che lo formalità circa il [irocesso 
Rubino sono terminate. L'imputato sarà 
tradotto noi mese prossimo dinanzi alle 
Assise del Brabante. 

tempo d» statistiohe criminali, da stu­
diosi di psicologia infantile (i\ liom» di 
Lino Ferriani corre sullo jabbia di 
tutti) 0 da nna prodigiosa Attività S 
lantropica che in "tutti i paesi e snt tu ' 
tutto lo torme fa'a mbsso i- nifdb tutte 
le condizioni e lo miserie dell'infanzia 
pove a ed abbandonata >. 

Dunque il diritto del fanciullo, che 
si dovrebbe esplicare g>à nell'isf/'u 
3i'ine obbligatoria, attuata veramente, 
come sancisce la legge, In modo effet­
tivo, pratico, completo, non resa illu­
soria, 'come oggi avviene purtroppo, 
dalla povertà dei co.mnni di campagna, 
dalla ristrettezza o dall'insufdoienza di 
locali nello città, dall'ignavia e dalla 
miseria del genitori. 

La cura dei fanciulli fisicamente 
defioicnti, perchè'"eieohi, .sordomuti o 
semplicemente tardivi, reclama del pari 
una sanziotie di.leggo, come un dovere 
della società. Mentre oggi solo alcuni, 
più favoriti dalla sorto, sono raccolti 
nelle istituzioni foqdate dalla ^uarità 
privata a prò di questi infelici: istitu­
zioni beo scarse in confronto del . bi­
sogno, e dai mezzi ben limitati in con­
fronto del numero di ospiti ohe dovreb­
bero e non possono accogliorel 

Altrettanto per tutti quegli esseri 
bisognosi d'ogni appoggio, reclamanti 
anch'essi.il loro speciale diritto all'as-
siitonza sociale, quelli ohe formano il 
grande oseróU'o. deU'M/anitó abban­
donata, l'infanzia a cui la fami|;lja 
manóa'O'non-può 'provvedere "per' do-
licenza di mezzi materiali e di forze 
morali. 

Oggi to'. Stato stesso è le altre am­
ministrazioni pubbliche adempiono in 
un modo affatto insufticieote ai doveri 
verso l'infanzia, sancito già< nelle leggi; 
ed è un. fatto che, « m^lgra^iOji veri 
prodigi Ki'p'orati dalla'iniziativa'e'dalla 
carità privata, esse non potranno mai 
raggiungere simile scopo, la loro sfera 
di azione sarà seDqpî o .limituta, t.esse 
sara'nno'sempre censuali e facoltative, 
mentro sì tratta di proclamare ed at­
tivare 11- principio fondniriontalo' d '̂i 

della società, dei diritti 
fanciullo, dell'interesse di tutti». 

V'è insomma una trascuratezza della 
società verso il fanciullo, i cui risul­
tati deploroioli sono registrati nelle 
oifre spaventose della criminalità gio­
vanile. DI questa un minimum forse 
può entrare nella oatogoria dei fan 
oiulli inoorreggibili, mentre la più parte 
appartiene a quella dei fatte ulli cre­
sciuti in ambienti viziosi, in mezzo ad 
una brutale miseria senza guida, senza 
protezione, senza educazione!.. 

«Il rimedio tardivo? una casa di 
correzione! Un rimedio dicul Cioè il 
male centuplicato da viznisl contatti, 
dall'irritante durezza della disciplina e 
dal castigo certamente immeritato dal 
concetto dui fanciullo che, interrogando 
F.è stesso, chiederà: ohi mi ha assistito 

i ad evitare il fango in cui sono caduio? 
I chi mi h» proletto a tempo, istruito, 

rigoni-rato? » 
Il rimedio vero, l'ffljace, contro que­

sto misconosoim litii del diritto del 
fanciullo, non può osser-e ohe nell'in­
tervento dodo Sutn,: è -ti governo che 
deve intervenire coll'assistere secondo 
i bisogni i comuni troppo poveri per 
provvedere ai loro scolari e le istitu­
zioni specali destinate ad aooogiiere 
fauoiulli .sordomuti, ciechi o tardivi, I 
{aiieìndi »bbaiHÌiin'-.iti, oppure ooll'aprire 
altre. Senne ed altn stnbilimenti ai 
roiMlt-simi scopi, 

CiM-io a questo saia immancabile 
l'ubb'uz'on» che atichliallu Stato difet­
tano I mezzi per provvedere a tali b -
sogni 

Ma, — osserva, acutamente la si­
gnora Ombottì, — senza pure inoltrarsi 
nell'argomento spinoso dell'uso dei 
fondi pubblici e « delle somme talvolta 
spese a scopi senza dubbio di contesta­
bile utilità», si pensi piuttosto «allo 
ingenti indubitate economie, che si ve-
ribcherebboro nell'avve.nire, quando le 
spese di repressione fossero minori, 
minore il numero di mendicanti e di 
crtminali, le prigioni, gli ospedali e 
sopra tutto le case di correzione meno 
popolate di adesso ». 

Comunque, — e cosi noi termineremo 
questo abbozzo d'un argomento impor­
tantissimo, la cui urgenza non può es­
sere misconosciuta da alcuno, — giova 
affermale, la necessità che il principio 
della protezione e dell'educazione del­
l'infanzia abbia forza di legge, aia 
posto e sancito quale assoluto dovere 
sociale, e sia seriamente od efficace­
mente applicato. 

Sia insomma afformnto come principio 
d'una nuova o più efficace legislazione 
sociale, il diritto del fanciullo! 

: ., Pru, -Ugolino Ugolini. 

tua lingua dorata mi hai distolta dai 
miei doveri. 

Cesarina continuò: 
— Era un'esperienza da tentarsi ed... 

è fatta. Laura nii offra di riprendermi 
a cuntocinqnanta franchi al mese, con pro­
messe per l'avvenire. Sembra ohe si 
abbia' bisogno di me là dentro... Si trova 
che ho del talento., Passo per diret­
trice modello, imponente, ciipaco di 
mettere al passo la banda delle pic­
cole schiave che fanno il mestiere che 
facevo io tempo addietro. Ci torno. 
Preferisco oontocidquanta franchi per 
i quali, Anita la mia giornata, non devo 
nulla ad alcuno, che il biglietto da 
mille per il quale ti sveni ogni mese e 
che mi obbliga a cose di cui non voglio 
udir parlaro. Addio dunque e non la­
gnarti. B' una liberazione per me, ed 
un grande disbrigo per te. 

— Hai forse ragiono, disse egli sem­
plicemente; ma è proprio vero quello 
ohe dici? 

— Perchè mentirei? 
— Non si sa mai con le ^onne... 
— Quali riguardi dovrei serbare? 
•i- E' giusto. 
— Non ho che un desiderio; vivere 

in pace, senza mischiarmi negli impicci 

La sfida franco-italiana 
Il t e r r e n o 

Nizia\,n -r- Appena,»sii!,que la ver­
tenza fra gii schermitori''francesi od 
italiani, il primo testimonio dei fran­
cesi, signor Mauchaiid,.aveva pregato 
il' capitano ili ritiro,' signor Verdior, 
di trovare ,un. terrpjio adatto io Nizza. 
Egli commoiò le ricerche, poi le so­
speso quando la verti-nza sembrava do-
ves&o sfumare Invece due giorni sono, 
lAjetro -un'"telegramma del ' sfgnòr De-
ralson, quello gtesso che si offri di pa­
gare il-viaggio ,ai maestri.francesi, il 
capitano Verdior riprese le ricerohe, e 

visitò varie villo intorno alla città, ma 
i locatarii di esso rifiutarono di dare 
il permesso, Finalmente Verdior trovò 
nel suburbio u > terreno adiacente al 
Restaurant Raux presso il campo del 
Tiro a segno e quivi avverranno i 
duelli. 

IL NUOVO P R E S I D E N T E 
dalla Confederazione svizzera 

Presidente della Confederazione Sviz­
zera è stato nominato il vice-presidente 
Deucher, 

Il dott. Adolfo Deucher è nato noi 
1831 nel villaggio di .steclcborn, sulle 
rive turgoviesi del Reno, a pochi chi­
lometri dal lago di Costanza. — Ad­
dottoratosi in medicina l'esercitò per 
quasi un ventennio nel paese natale, 
dove si creò proato una 'sl laijga au­
reola di popolarità, da entrare giova­
nissimo ancora nel Gran Goniilglio e 
poscia nel Governo del suo Cantone, 
che presiedette entrambi a p ù riprese. 
D'putato in- pari tempo ai. Consiglio 
Nazionale, vi si distinse egnalrìMnto per 
attività e facondia, cosi da raccogliere 
fin dal 1883 quasi tutti i suffragi del 
Parlamento per entrare a far parte del 
potere esecutivo svizzero, che presie­
dette tre anni dopo, e nel quale resse 
contìnuamente, con particolare abilità 
e oompetenza, il dicastero dell'agricol­
tura e dell'industria, imprimentlo ad 
entrambi questi importantissimi rami 
delia pubblica vita un rimarchevole ed 
efficace incremento. 

In politica il dottor Deucher è ra­
dicale e democratloo per saldo con­
vincimento. 

TR'PLicK DòETriL mmi 
fe*a p p c t g i u d i o a t i 

Nàpoli, l'I. — Sulla tragica rissa 
di Avorsa si hanuo 1 seguenti partico­
lari : 

Dal Canto Nicola, Giuliano Paolo e 
Giuliano Ciro, calzolai, si erano recati 
a .bere nella Bantina ili certo Improda 
Domenico, poco distante dall'abitato. 

Dopo dì avere alquanta bevuto, la-
soìaruDO la cantina, venendo por la via 
a questione per il pagamento di dieci 
contesimi. Più tardi il Dal Canto, che 
prima erasi staccato dalla compagnia, 
raggiunse la comitiva proponendo una 
regolare sfida al pugnale in pubblica 
piazza 

Il OinliaDo Ciro a nome dei com­
pagni accettò e tutti e tre 1 cavalieri 
del pugnale, provvisti di arma, ingag­
giarono un vero e proprio triplice 
duello uso tre moschettieri. 

Si scagliò infatti il Giuliani Ciro 
contro il Dal Canto, ma costui, più 
lesto, gli assestò un colpo tale di pu­
gnale alla regione pettorale destra da 
metterla in pericolo di vita, 

NHIIO stesso tempo il Giuliano fer­
mava il Dal Canto con un colpo all'ot­
tavo spazio iiitercostaln destro ed al 
dorsi) supcriore della mammella con 
recisione sospetta al fegato Anche il 
Dal Canto è in pericolo di vita. 

Il Giuliano Ciro rimaneva pure fe­
rita al braccio sinistro con una gra-
VI.SS ma pugnalata che squarciando i 
tessuti e recidendo ì tendini e ì muscoli 
mette il ferito in nericalo di essere 
amputato dell'arto. 

I rissanti orano pregiudicati ed ex 
sorvegliati della pubblica sicurezza. 

altrui. Levati d'imbarazzo come meglio' 
potrai... Ammo'gliati. 

— E' forse la mia sola risorsa. 
' '•— E ci pensi ! chiese guardandolo 
fisso. 

-^ Forse. 
—: Conti di riuscire? 
— Cercherò. 
— Buona fortuna, disse con amara 

ironia. 
— Tu farai senza dubbio .allrettanto. 
— Non c'è pericolo. Chi mi var­

rebbe ? 
— Sei una superba ragazza. 
— Grazie. 
— Intelligente. „ . ,, 
— Non ti chiodo cò&ll'fméiiti. ' " 
— Buona di tondo. 
— Non fidarti.,.; ma con tutte queste 

buone qualità ho una famiglia da met­
terò in fuga i più arrabi.ati. Mio padre 
è un_ l.aiiro .̂di bà'iTigKo. ,pn .fanqullpije 
è un'''uB'riacdiie.V'Mib trsitòllo adòdicì 
anni promette di' diventare un briccone 
di prima riga Finirà alla nuova Cale-, 
donia e se ne vanta. ,; 

'• 'Mia' madre..! '^^ 'fe'cti ' una •' pausa ì— 
giace nellii fessi», cbmque, o^otinu'Ò'ab-' 
bassando la voce Non so come abbia 
potuto cavarmi senza rottura dal leta­

maio dpv,e ho paisato.la mia infanzia. 
Non ho che un passo falso sulla co­
scienza. Ne sei tu la causa e non te 
ne sono grata. . pensaci perchè arros­
sisco. 

I suoi occhi mandarono damme men­
tre, lanciava queste minacele con voce 
allibrata, 

E continuò: 
— Se bai bisogno di me mi tro­

verai... ma non per far l'amore, T-o to 
finito. 

Una,' vampa di stizza sali alla testa 
di Vaunoise. . 

Pochi momenti prima parlava della 
sua,galaEinne; geme di un capriccio, ed 
Ognf'parolètfd'iTJesarìna era nna ferita 
al su'o' orgoglio. 

— Hai ben'riflettuta? chiose. 
— .Si., , 
-r Quando ritorni da Laura? 
— Domani. 

. - " E d il tuo appartampnto'dalla vifi 
Vignón? 
. —- Lo conservo. Non ti sei fatto in 
i^u^ttro, per .allqggiarmi ; \o, ^ sai ? Cin-
qiléò^nt'p franchi.,di. 8ttq' ' tutto com 
proso'; acqua, tappeto-e 'ga.s.' Uh'"bii'On 
primo piano, coniando dal cielo. Mi 
posso permettere questo lusso. 

— Tanto meglio; saprò dove i ap­
pellai. 

— Ti invilo a dimenticare la strada. 
Nessun uomo vi entrerà per l'avvenire 
0 muterò avviso. Gli nomini ti odio. 

— Anche me? dìsso egli cercando 
di sorridere. 

— To, come gli altri ; o te forse più 
degli altri. 

— E' dura! 
Il cònio era disorientato. 
Più questa, ra^aìza lo trattava con 

sp'rezzo, a'tiìù 'sentiva il desiderio ar­
dente di trattenerla. 

— Non avrai rimpianti? balbettò. 
Cesarina comprendeva che i suoi do-

'siderii sì erano riaccèsi, che il suo 
sangue bolliva al vederla! Godeva de-
liziosainente del suo turbamento. 

Si' piantò davanti à lui proyocantis-
8iipni"con un sori<iso sardonico sulle 
labbra, col boi seno di marmo proteso, 
la testa superbamente eretta, che pa­
reva l'atteggiamonto 'naturale di questa 
ragazza dal tipo-d'imperatrice, e tutto 
ciò che aveva in cuore eialò in una 
esplosione di franchezza brutale: 

(Continua). 



IL CONFLITTO NEL VENEZUELA 
Coma fu bombardato Piierto Gabello 
Telegrammi da Caracas ai giornali 

londinesi narrano ooms avvenne il botu-
bardamento di Puerto Gabello 

Puerto Gabello, il miglior porto del 
Vonezuela trovasi a 126 chilometri ad 
occidente della Guayra e di Oaracas. 
Ha 1S,000 abitaoti ed è oollegata pur 
mezzo di una breve ferrovia a Valencia,, 
la rivale di Caracas, posta in mezzo a 
ricca regione. Le dogane di Puerto Ga­
bella rendono annualmente in media 
800,000 bolivares (franchi). 

Nella sua stupenda insenatura natu­
rale i più grossi navigli possono anco­
rarsi a pochi palmi a cabello «capello > 
dalla riva. W anche il porto meglio 
fortiflotito di tutto il Veneeuola I forti 
furono erotti più contro gli assalti di 
rivoluzionari oha per assalti di Stati 
esteri. 

Sabato scorso 13, l'incrociatore in­
glese Charybdis e l'incrociatore tede­
sco Vimta entrarono nella rada di 
Puerto Cabello per sequestrare un pi­
roscafo venezuelano, che supponevano 
ivi ancorato. ApproSttando della pre­
senza delle duo navi da guerra il ca­
pitano del piroscafo mercantile da car­
bone, Topas, che si disponeva a la-
soiai-e il porto senza difficoltii mandò 
un messaggero a bordo del Oaryhdis 
a lamentarsi che la popolazione di 
Puerto Gabello lo avesse costretto a 
ritirare la bandiera. Il comandante del 
Carybdis fece imbarcare 50 marinai 
inglesi, sul Topaz, ohe con questa scorta 
lasciò il porto. Quindi lo stosso coman­
dante del Carybdis indirizzò alte au­
torità locali un ulltmalum, chiedendo 
riparazione conveniente all'offesa fatta 
alla bandiera britannica, esigendo una 
risposta entro due ore, minacciando in 
caso contrario di bombardare il porto. 

Lo spiegazioni,— si dice—.furono 
trasmesse per il tramite d l̂ consolo 
degli Stati Uniti, Eusworth, mail ter­
mine era gik spirato e le navi avevano 
già aperto il fuoco. Il .bombardaménto 
durò un' ora, dallo 10 e mezza alle 17 
e mezza. Due forti di Puerto Cabello 
risposero, ma infruttaosamenie e presto 
furono 'ridotti ài silenzio. 

In città'si ebbero due feriti, nessun 
danno riportarono le due navi estere; 
invece i forti di Puerto Cabello furono 
alquanto danneggiati. Notisi che la 
Carybdis, che sposta 4,360 tonnollate, 
ha 18 cannoni, di cui due di calibro 
162 millimetri. La Vinela, di 5,600 
tonnellate, ha 30 cannoni, di cui due 
di 310 millimetri. 

Gl'inglesi si Impadronirono infine 
della, nave venezuelana Liberlador e 
no fecero prigioniero il- comandante. 

L'ultimatum dell'Italia 
Caracas 11 '— Il ministro. Riva uni 

I reclami dell'Italia u quelli dell'Inghil­
terra e delta Germania e consegnò un 
ìtllimatum con cui chiede il pagamento 
immediato di 60000 dollari. 

L'incrociatori) inglese Caribdis e la 
torpedintera Ouail sono tornate sta­
mane nelle acque di La Guayra, subito 
si sparse la voce in città, che te duo 
navi inglesi atussero per sbarcare ma­
rinai. La popotazione fu subito in preda 
a viva agitazione, fino al momento in 
cui si videro te duo navi riprendere il 
largo a tre quarti d'ora d'intervallo. 

Il comandante della fortazza credeva 
anche egli ad un attacco ed aveva pre­
gato i consoli o'.steri ad intorveuire per 
evitare, un inutile spargimento di san­
gue. Aveva intatti ordine di evacuare 
la piazza nel caso in cui l'Inghilterra 
operasse uno sbarco. 

I rivoiuzianari marciano su Caracas 
Londra 17 — Si ha da Nuova Yorlt: 

L'Herald pubblica il sògucnte dispaccio 
da Portfspain ; 

L'agente dei rivoluzionari a Portf-
.spain. smentisce ohe si siano uniti a 
Castro contro gli alleati. 

Secondo Ini i rivoluzionari avrebbero 
sconfitto le truppe del governo Agiurìa 
e eì Ohico ove lo truppe governative 
subirono completa disfatta. 

Dicesi pure ohe seimila rivoluzionari 
marciano verso Caracas. 

Cornare comm^rdalo. 

CaÌeidtt»capio 
L'inomaitioo. — Oonuui, 16, 8. Bsbiua. 

X 
EHsmerldB slorioa, — iS dietmbrt 1524. 
Marino Orimani nuovo patriarca di­

chiara Udine metropoli di tutta la pro­
vincia. Entrato aCividulo solennemente, 
all'uscir dalla chiosa collogiata^consognò 
a quei cittadini la sua cappa magna, 
formalità che poi usarono per qualche 
tempo anche i suoi successori. .(Aroh. 
mnnic. Udine -~ e De Renaldis 11 Pa­
triarcato p..217). 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

fatano scritte su una /acciaia 

I tessuti italiani in Rumania 
.Scrivono da Bukarestal Bolletin Cam 

mereiai di Bruitelles che i prodotti del­
l'industria tessile Italiana, guadagnano 
sempre più terreno & spese dei pro­
dotti tedeschi. 

La causa di questo progresso — 
scrive il corrispondonte — va attribuita 
ai prezzi ridotti dei prodotti italiani, 
alle Dondizloni vantaggiose nei paga­
menti e al fatto ohe le fabbriche ita­
liane tengono conto in prima linea del 
gusto estetico dei compratori rumeni, 

La lettera accenna poi al consorzio 
formatosi fra i fabbricanti lombardi e 
veneti per sostenere i prezzi di vendita 
in Rumania e all'accordo fra ossi in­
tervenuto e ohe è . entrato in vigore 
1° Novembre. Goal gli industriali Ita-
llani.potranno più vantaggiosamente òhe 
per lo innanzi fruire del mercato ru­
meno. 

Il corrispondente poi concludo ci­
tando le cifre delle importazioni di 
tessuti estori in Rumania durante il 
1901, e ciò per far comprendere l'Im­
portanza del mercato rumeno per que­
sto ramo d'industria. 

La Germania figura por 43077.800 
fr. di tessuti importati, l'Inghilterra per 
40.361.972; l'Austria - Ungheria per 
27.873.105; l'Italia per 14.348.734, la 
Francia por 8.392.858. 

V«Bfl**i In quaipta paginii • 
Teodoro De Luca. 

J L F R I U I . I , 

Ile 
Mopteol lanoi 17 — Orribile di­

sgrazia. — Nulla .strada che da San 
Andrat conduco allo paludi accadeva 
oggi un'orribile disgrazia. Certo Bianco 

I Giuseppe di Castlons, verso il meriggio 
tornava dalie paludi con un carro ca­
rico di legname e trainato da due ar­
mento ; giunto.nella località dotta Pra-
mullon ohe dista due ohilom. e mozzo 
dà S. Atadrat, ove la strada è mala­
gevole e stretta ed ogni qnal tratto 
trovausi rive ripide e pericolose, lo 
bestie s'imbizzarirono e datesi a pre­
cipitosa fuga travolsero l'infelice in 
maniera che lo ruote del pesante ruo-
tabile gli passarono sulla regione to­
racica rendondoto sull' istante cadavere. 

Sul luogo furono subito,inviati i ca­
rabinieri di questa stazione per Io for­
malità d'uso Glebe 

CIwidalAi 18. — Le peripezie di 
due studenti. — Eravamo a conoscenza 
del caso toccato a due studenti del, 
collegio Silvestri di codesta città ma 
per un riguardo alla famiglia, e p-̂ rchò 
il fatto in sé rivestiva 1 caratteri di 
una scappatella da spensierati, ci siamo 
guardati corno ci guardiamo dal faro 
nome e di rendere di pubblica ragiono 
cose che non interessano il pubblico. 

Invio di minore in casa di correzione. 
— Finalmente l'autorità ha trovato gli 
estremi per mandare in una casa di 
correzione quello sfortunato minorenne 
Tomat Giuseppe che questuava per 
mantenere nei vizio il proprio padre ! 

Benissimo. 
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IL FRIULI 
OIOXtlKAIjEI F O t i I T I O O - Q U O T I D I A N O 

il più diffuso nella Città e Provincia, ricchissima di corrispondenze e di colla­
borazioni, di notizie agrarie e commerciali, rinnova pel 1903 i suoi abbona­
menti al prezzo di 

PER UN ANNO Lire IB | PER UN TRIMESTRE Lire 4 
PER UN SEMESTRE « 8 j Estoro PER UN ANNO » 2 8 
Ed a dimostrare ai lettori la sua riconoscenza per il sempre maggior 

favore di che essi lo circondano e. por il notevole aumento di diffusione rag­
giunto iurante l'annata, 

dà. in . d-ono a l s t a o l aTolDoaaati p e l 1 9 0 3 

Una bicicletta da viaggio 
ultimo mocielìo con karter circolare a riiota libera 

fanale acetilene — pompa pneumatica ~ 'busta accessori 
fatta espressamente costrurre nella premiata officina Ta D E LUGA 

La bicicletta del prezzo di 

Lire 300 
verrà sorteggiata davanti a notaio la sera del 31 gennaio 1003 fra tutti gli 
abbonati del Friuli che avranno versato por'tal giorno l'abbonamento annuale 
anticipato di Lire 16. . 

Crediamo di avere cosi, nella modostia dei nostri mezzi offerto wgli ab­
bonati M.Friuli un regalo apprezzato, pel vantaggio' di questo ognora più 
diffu'io mozzo di locomozione, o por la qualità dell'oggetto ohe tornerà di pieno 
gradimento del fortunato vincitore trattandosi di una vera 

BICICLETTA MODELLO 
per solidiitày scorrevolezza ed eleganza 
La bicicletta è esposta nella vetrina del 

Negozio Bardusco in Via Mercatovecchin 
Oltre a questo dono straordinario 11 Friuli oUre 

^ < | gratuitamente a tutti gli abbonati annuali g»^ 
Un bellissimo Calendario friulano 

in elegante montatura appositamente eseguito e recante le effemeridi religiose 
friulane, le rubriche dei mercati etc. Inoltre 

Un altro Calendario friulano commerc. a foglio 
Tutti gli abbonati avranno pure diritto a 

± 0 0 O a r t e d.a - v i a i t a •uitljoo.o t i p o 
al solo prezzo di 50 cent. Inoltre abbiamo pure ottenuto favorevoli combina­
zioni pei nostri abbonati ai seguenti 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Friuli e Scena Illustrata (la più ricca od artistica rivista mondiale 

che da sola costa in abbonamento L. 10 50) ' L. 24,50 
Friuli a La Stagione (il migliore giornale di Mode prescelto da tutte 
lo eleganti signore che da solo costa L, 8) L. 22,40 
Friuli e 11 Figurino dei Bambini (il |noto giornale di mode in­

fantile che da solo costa L. 5) L. 20.— 
Friuli e La Domenica dei fanciulli (giornale di ricreazione e d'istruzione 

per la gioventù, settimanale a colori che da sola costa L. 5) L, 20.— 
Friuli e La Moda Bulterich (la più pratica guida di modo femminili 

con figurini e modelli che da solo costa L. 2) L, 17.50 
Friuli e La Gazzetta Agricola (il reputato periodico settimanale 

promotore della Cooper. Agrie. italiana che da solo costa, L. 4) L, 19.-, 
Tutti indistintamente coloro che faranno questi abbonamenti cumulativi, 

avranno inoltre diritto ad 
altri pi*emi gratuiti 

«DOLCE BIGLIETTO» copia di quadro a olio su tela 
20 cartoline cori monogramma personale 

16 cartoline-ricordo di Firenije 
Questi per gli abbonati alla « Scena Illustrata». E gli abbonati alla Gaz-

zelta Agricola riceveranno pure gratis • '"Annuario Agr ioo lo ll lu«ti*alo 
ptBl 1903 II grosso volume fuori commereio, interessantissimo per gli 
agricoltori, 

Dirigere vaglia o cartolina-vaglia aìVAmminisira-
zione < Friuli > — Via Prefettura 6, Udine. 

Su e giù per Udine. 

invita tutti coloro che hanno 
raggiunto il ventiunesìmo anno 
e SI trovano nelle condizioni 
volute dalla legge per essere 
elettori politici od ommìnistra-
tivi a rivolgersi alle i-edazioni 
dei giornali 11 Friuli., Il Paese 
ed il Gazzettino, dove si avrà, 
cura di procedere a tutte le 
pratiche d'iscrizioni occorrenti. 

Lo iscrizioni devono farsi 
entro l'anno e V Unione Demo­
cratica invita tutri gli afierenti 
ai partiti popolari ad' adem­
pierò il civile dovere di iscri­
versi e dì far iscrivere gli a-
mici nelle liste elettorali. 

li Bollettino dalla P. I. reca 
che il prof. Carlo Màrson insegnante 
matematica alla nostra Scuola Tecnica, 
da reggente è stato promosso titolare 
per anzianità e meri)o. 

Ci congratuliamo vivamente coli' in­
segnante esimio. 

— Il prof.Glconetti insegnante topo­
grafia al nostro. Istituto Tecnico ha 
vinto il concorso al posto d'insegnante 
la stessa materia presso l'Istituto Tec­
nico di Njpoli. 

Congratulazioni ed auguri. 
— Il prof. Vidotto, pure della nostra 

Scuola 'Tecnica, ha vinto il concorso 
indetto dal comune di Pisa por il posto 
di direttore didattico di quello scuole 
comunali, 

Ma ci si afferma cli'^gli resterii tra 
noi. A maggior ragione quindi gli espri­
miamo il nostro compiaclmonto. 

Pai aonvoBnoaludanteeoo 
IntapuniwBPaitapio. I promotori 
di tale convegno da tenersi in Udine 
nelle vuc,in?.() iiulmiiiuli dui 1903, hanno 
emanato ira gli studenti universitari 
la circolare seguente : 

Caro amico, 
Come forse ormai ti è noto, abbiamo raccolta 

l'idea di un Convegno 'interuniversitario da te­
nersi B Udine nella circoatan/B dell'EspoiiitÌDao 
regionule 1903: gli imilenti friulani ne prondg-
robbero l'ioiiiativa, invilando tutti i giovani delle 
Univeailft od Istituti ouperiori del Regno iDBÌeme 
a quelli della Veneti» Giulia e del Trentino. 
Barii quanta una fetta fraterna della goventiì 
«tndìoea, del tutto nuova per Udine, che d'altra 
parte corfermorà la vecchia fama di patriettiea 
oapitalità di cai goda il nostro Friuli. 

Il lavoro di proparesiono deve essere interno 
e lungo, tale d'aeeicarara la piena" rieflcita dal­
l'idea; occorre (quindi nomiohr eubito tra noi un 
oomìtato esflontiyo e prendere quegli accordi di 
Bolidariot&, che in qaoHta occasione ci Bono più 
ohe mai indispenBabili, Cosi noi ti preghiamo di 
rimettorei immaneabibnmti entro il giorno 25 
correntê  la qui unita scboda di adesìoDe, eesoDdo 
neeessitrio per ì preveetivi eonoscere il nùmero 
degli aderenti; e t'invitiamo al *A»timblea gene­
ralo degli studenti friulani, ehe avrà .IUOKO il 
27 dicembre alle oro 13 e meizo nella Baia di 
•eh. raia (gentilmente conceaia) in Via della Posta 
col fldgueote 

ORDINE DEL OlORNO: 
I. Comunicazìooi dei promotori. 
3. Nomina del Comitato ceecutivo. 
3. Deliberazione intoroo alle modalitii del 

convegno. 
Udine, 17 dicembre 1002, 

I PROMOTORI 
NB, Si pregano tutti coloro cui giangerà il pre-

Bente invito di farci si pere so a qnaloho studente 
per irregolarità poetale o per nostra dimontisanza 
CBBo non fu recapitato. 

Fra moglie e mapìto. — Una 
piccaiite scenetta avvenne iersiera in 
Meroatovecohio verso le 19 tra due 
giovani coniugi. Loi,unu brunetta ole-
gatitomente vestita, lui un giovanotto 
paUido dall'aria sentimentale. 

P '̂.iseggiavano su e giù pei portici 
evidentemente in attesa del pranzo; ma 
la sposina avca notato che il marito 
guardava con eccessiva insistenza in 
una detcrminata direzione. Insospetti­
tasi, forse alquanto gelosa per natura, 
richiamò un po' vivacemente, lo sposo 
che pareva dimentico della dolce mota, 
tanto continuava ad essere essere as­
sorto nella sua contemplazione. E fra 
i duo ai originò coni un diverbio salace 
che richiamò l'attenzione dei passanti 
i quali si fermavano a godere la gu­
stósa scenetta. Si potè capire allora la 
ragione del battibecco. 

La sposina, credeva che il marito 
guardasse con troppa compiacenza qual­
che profilo femminile, mentre l'ammi­
razione dello sposo era bensì per un 
oggetto femminile, ma tale da non 
giustificare alcun sospetto di colpa co­
niugalo. La colpa di lui era di guar­
dare con insistenza le elegantissimo 
formo della magnifica bicicletta da 
viaggio del valore di L. SUO che tro­
vasi esposta nella Vetrina del Negozio 
Bardusco in Me.rcatovecchio e che il 
giornale 11 Friuli ha fatta eapressa-
monto costi'urre nella premiata officina 
T. De Luca por darla in dono ai suoi 
abbonati poi 1903. 

Pei> la pefeaeione aoala-
• t i o a i A proposito di quanto scri­
vemmo ierl'altro sull'argomento, dob­
biamo avvertire ohe coloro i quali in­
tendessero reciamarR contro i deliberati 
dolle speciali commlsBlonl nominato 
dall'assessore della P. I, possono farlo 
appellandosi all'assessore stesso. 

Si trattava di togliere degli abusi e 
di restituire questa speciale provvidenza 
della refezione scolastica al preciso 
fine per cui venne istituita; pertanto 
non poteva essere più opportuna la li­
mitazione attuata col nuovo unno sco-
lostioo. Ma non crediamo di sbagliare 
consigliando ai reclamanti ~ ohe pur 
si sono rivolti a noi — d'appellarsi al­
l'assessore della P, I, 0 all'Ufficio mu­
nicipale qualora credano che il loro 
diritto possa essere stato comunque 
menomato. 

il oonoeplo all' " Union» „. 
lei'sura, davanti un pubblico elutto od 
elegante ebbe luogo nella sala della 
« Sociotit dell'Unione » l'annunciato con­
certa del quartetto triestino. 

Il progrumnia fu eseguito con arte e 
perizia veramente non comuni, e ap-
p''OZzato dal pubblico ohe rimeritò gli 
esecutori con approvazioni ed applausi 
insistenti. 

Piacquero le < variazioni di Schu-
man » in coi gli esecutori seppero rag­
giungere una fusione mirabile; ma più 
.ncora le suggestivo < viiriaziom" di 
Ueethovon » in cui i quattro artisti 
egregi ; Augusto Janoovich (1' violino), 
Giuseppe Viozzoli (2° violino), Eugenio 
Ballarini (viola). Augusto Fabbri (vio­
loncello) ebbero campo di distinguersi 
particolarmente. 

Anche gli altri numeri del programma 
ebbero una perfetta esecuzionb.'' 

Fu insomma una sorata di godimento 
musicale veramente squisito, degna in 
tutto della fama del Quai tetto Triestino. 

Abile bopaafuola . Il negoziante 
di vini, Ciardi Ilaiiono di Giulio, d'anni 
31 di Tranl, domiciliato a Tarcento, 
martedì scorso alla trattoria allo «Tre 
Torri » in Mercatovecchio fu avvicinato 
da una donna sulla trentina con la 
quale intavolò delle chiaochere più o 
meno idilliache. 

Lasciata la trattoria e la donna, ro-
cossi allo stullu doli' > Albergo d'Italia » 
per far ritorno col cavallo a Tarcento. 

Al momento di pagare, messe le mani 
in tasca s'accorse di non aver più il 
portafoglio contenente lire 190, 

Sospettò subito della donna e si miî o 
alla ricerca dell'abile borsaiuola. Ma 
invano. 

Non gli rosiò iiifino che ilonunciare 
il fatto all'Ufficio di P, S che dalle 
indagini subito attivate potè assodare 
trattarsi di certa Toscani Angela'di 
Francesco, d'anni 30, di Segnaccó, pre­
giudicata por furti. 

Il delegato dott. Caffaratti il maro 
scialle di P. S, Bacchiorri e la guardia 
scelta Ferrei'i partirono alla volta dei 
dintorni di Tnoesimo, Segnaccó e Tar­
cento, poiché avevano saputo che la 
sera stassa dell'abile borseggio,la furba 
erasi fatta condurrò a casa sua a mozzo 
di pubblica vettura e pagando 6 lire 
di nolo. 

Dopo accurate e minuzioso ricerche 
la donna fu rintracciata a Tarcento, e 
0 nella perquisizione domiciliare prati-
oalalii fu trovata in posse:iso del por­
tafoglio con le 190 lire del Ciardi, e 
di altri oggetti d'oro, poaaterie per 
circa un migliaio di lire, nonché vari 
altri portafogli e portamonete compen. 
dio pure di furti e borseggi commessi 
in altre localltii. 

Ben s'intende che l'abile mariuola 
fu arrestata e donunciata. 

Pél* oonli»awwenziene alla 
«isilanxa epeoiala di P, S< 
Nel territorio di Tricesimo il delegato 
di P, S dott. Caffarati il maresciallo di 
P. S. Bacchiori e la guardia scolta 
Ferreii, nel mentre facevano ricerche 
sulla Toscani Angela di cui parliamo 
in altra parte della cronaca, seppero 
che da più giorni aggiravasi in quei 
paraggi il pregiudicato.Baschera Luigi 
fu Giuseppe d'anni 58 di Moimacco 
bracciii^ite disoccupato gik condannato 
per furti. Lo trovarono e l'arrestarono 
perchè contravventore alla vigilanza 
gpeciàle di P. S 

La oupa più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabaî baro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

11 "Friuli,, gratis 
da oggi al 31 Dicembre 

a chi si abbona pév l'anno 1903 



J L !• P i U ;L,:r: 
B « n e l i o e n x A . In àoslUuziono \\\ 

corona por j ruiiebfi dolia oo, Elena 
Arnaldi MarcùlU ve r sa rono al Comi 
t a to udineito del ta « Dante Alighier i »: 

E lona Gortelazis ved. Maroot t i L. IO 
Co. Antonio Romano » ? 0 
AvT. Guido Caccianiga o consor te » 10 

La apettubiUsaimii famiglia HofTmann 
pe r oDoraro la m e m o r i a del la defunta 
s ignora H>itty Oilop e la rg ì l i re 50 alla 
« S c u o l a e F a m i g l i a » . La Pres idenza 
porgo senti t i r i ng raz iamen t i . 

U mor*oaf o dfi animnlS ò oggi 
animatia^imo, favorito da una tempe­
r a t u r a abbastanza mi te , 

Ecco il num(>,ro dei cnpì best iami 
presenta t i s i al m e r c a t o : V a c c h e 5 7 0 , 
Buoi 342 , Vitell i 3 0 9 . 

S I conc lusero gib molti uffìirl fra un 
numeroso oonoor io di c o m p r a t o r i . 

P e r t a n t o i prezzi si m a n t e n n e r o so­
s t enu t i . 

G h P Ó n o A . E ' toste usci to TAtma-
nacco profumato Chronos por l 'anno 
1903 , edi to dulia Ca^a Magone e C , il 
qua le cont iene del le flrtì.ssime od arti* 
st icho incisioni rf ipprosentanti Acqua. 
Fuoco, Terì^a, Avia e loro apoteosi. 

K posto in vendi ta al prezzo di cent . 
50 presso l'uffloio del nos t ro g io rna le . 

IB ttupplemento d a l F o g l i o 
p a p i o d l o o d e l l a R . P r e f a l t u r a 
d i U d i n a N . 48 del Vò d i cembre 1903 
c o n t i e n e ; 

LuQxdl 20 corr. DsH'ufQfllo munlaipale d) Mo­
retto di Ti'mbft fleguir& pobbllco fliparimento 
d'asta per l'appa'to dei lavori di nostruzione di 
na fabbricftto icolaatico nalta ffasiona di Pao-
tiiialóBO. 

— li Manìcipio di Batrio r«ode noto nha la 
domaaJa, il proRdtto pei* l'esecnzìoDe dolla opero, 
Polenoo del terraai o dalla ditto du espropriarat 
-* ÌD seguilo aì_ lavori della atrada obbViKatorìa 
detta Vaia — aaruano depnsìtati in qiiaU'ufBcto 
muaioìpalfl afflochò chiunque possa prooderae 
oogoirioDe. 

— L'eredità abbandonata da Simeoui Maria 
ftk Oiacomo di Ras ano, ivi ded«sa addi 13 «et-
tsmbre 188D, venne accettata dal snperatita ma-
rito Cotaone Luigi fu Giovanni di Coaeglaro 
nell'iotereeie dei propri figli minori. 

— Presso questa Ptafettura trovasi deponitato 
a diapoalriona dì eh unoue voglia proode uo co-
gniaioDO DO esemplare uell'olonoo definitivo delle 
lamiglie nobili a titolato della Sicilia o della 
Sardegna. 

— U Uqmoipio di Gemona avvita ohe l'e­
lenco dei pi'oprietarl dei terroni da espropriarai 

, per l'ampliamento e sistemazione del Cimitero 
trovaei depftiitato naU'ufSilio comunale ad oalen-
aibile agli interessati ad ogai riohieata. 

— Il so. Girard! (jiuoeppe fu Domenieo di 
Praviadomini esacatoro ' teHamentario dnlla io-
ilanza abbamionata da Pranceiìohetti Teresa (tt 
Andrea ved. Rabastio Giovanni dichiarò dì ac* 
oettare netl'intttresBe degli eredi della ateHa la 
eredità' abbandonata dalla detta Franceschotti 
Teresa fu Andrea morta In Pravindommi li 21 
settembre U02. 

— Il Tribunale dì Pordonoao ha dichiarato 
definitiva la nomina doU'àvv, doti. Mario Marchi 
in cnratore dal f«illin\ento:.di Macur Oìovaoaì. 

• • — 1 - — . > : = = 5 < — • - — 

Osservaziofù motaorQloyÌGlio. 
• Stazionp di Udine — t^ I s t i tu to Teouic > 

7Ì87Ì8 
or . .S ' 

752.31 

Cronaca gìudixlapSa. 
CORTE D'ASSISE 

Il fer imento di Paluxxa 
Udienza ani. del 17 dicembre. 

PfMldenta i SommsM» — Giudioi : Suidrinl 
< l'OMttinl P. M. Spochtr. 

PnrìtI d'Accula ilott. Bortolieil • CtoohstUt « 
difwa U prof. PranioUai 

Dironiori avTocati Taranal e Naia. 
Si oaeiitano parocohi testi a difesa 

de l l ' acnusa to . 

La rsquisitoria del P. M. 
Il sos t i tu to proc . pienerale Specher 

pronuncia quindi una b r e v e requis i to r ia 
e t e rmina chiedendo un ve rde t to di 
condanna pe r l ' accasa to Buzzi. 

Le arringhe 
P r e n d o quindi la parola l 'avv. Naia 

in difesa del Buzzi-fi)gwida,-una minu ta 
indagine de l le r i su l tanze processuali ohe 
sono t u t t e in favore de l l ' accusa to ; con-
ch iudc pe r ciò domandando un ve rde t to 
di comple ta assoluzione per il suo r ac ­
comanda to . 

L ' avv . Tavasan i con nuovo e b r i l ­
lanti a rgomentazioni dimONtra l ' asso lu ta 
innocenza dul l 'accnsato Buzzi; t e r m i n a 
con una ca lda paroraz iono ch iedendo 
egli pu re ai g iura t i un ve rde t t o di com­
ple ta assoluzione. 

Il p r e s . Sommarìna fa quindi un 
di l igente ed imparz ia le r iassunto ai 
g iura t i de l le r i su l tanze p rocessua l i . 

I g iura t i quindi si r i t i r ano o dopo 
brevi istanti ch iamano la cor to por 
a v e r e dngli sch ia r iment i . 

Al lora la c o r t e con 11 P . M. e i di­
fensori si r e c a nella nel la sala delle 
de l iberaz ioni . 

Il verdetto 
I g iura t i dopo c i rca quindici minut i 

r i e n t r a n o con un v e r d e t t o di compie ta 
asHoluziune. Il pres idente o rd ina quindi 
l ' immodiata soarceraz iono de l l ' imputa to . 

X 

OMICIDIO 
Ques ta mat t ina comincier t i il p ro ­

cesso a car ico di Bortol ini Antonio fu 
Giovanni di P r a t a di P o r d e n o n e aoon-
satu di omicidio nel la persona li suo 
cogna to Cai 'pesega F r a n c e s c o , commosso 
nello scorso agosto . ' 

Il Bortol ini deve ino l t r e r i sponde re 
di maiti 'Htlamenti verso lo s tesso co­
gna to 

Alla difusa aiMlicranno gli egreg i av­
vocati Levi e F rancesch in i s , 

17 - 1 2 ' - 1 9 0 8 or" 9 ore .15 ore ZI 

Bar. rid. a U • • 

Atto m 110.10 .759.77 157.84 759,78 
livello dal mare 
Umido, .rotativo 70 . 56- ioa 
Slato del eiein . mieto miito misto. 
Acqua ead, mra. — — Tolocità 0 dire-
uiono''del vento oalma calma calma 
Torm. centigr. %Z Ì.9 2.6 2.4 

, masBlma 10 1 
17 Tumperaturu minima —2,0 

] minima all'aporto " 4 . 0 

18ÌTomp„M„,a S Ì É i,r.i>;r;; Z?!? 

VQQU. modaratì odaboH prevalantemonte net-
tontrio^ali.; clalo-vario aull'ltaiiBauperìore a i* \ 
flole, tiuvòloao altrove; qualobo pioggia «ulto co- ' 
aie [oDiche e Bail'aUro.voraaQte Adriatico. 

.-giS*-

Teatri ad Arlieil̂  
T s a t p o M i n e r v a . 

Molti applausi i e r s e r a isi tu t t i gii a r ­
tisti nello commedie Trionfo, d'amore 
e Serva amorosa lodevolmente inter­
p re t a t e . 

Anuunzjanio con vero p iace re che si 
sono fatta le p ra t i che pe r o t t e n e r e il 
pe rmesso de l la r appresen taz ione del la 
u l t ima commedia di Alfredo Tes toni 
Fra due guanciali, il cui successa nei 
t ea t r i principali d ' I ta l ia h a s u p e r a t o 
anche quello di Quel non so che.... 

Tald r^.ppresentazione si d a r à lunedi 
2 2 pe r s e r a t a d 'onore del la pr ima at­
t r i ce U n a Gabr ie l l i . 

-—Questa s e r a la t an to a t t e sa Poupèe, 
bizzarria comico mus ica le . 

— Domani rec i ta non ada t ta al lo si­
g n o r i n e con la c o m m e d i a : La moglie 
del Commissario, 

— Subato a l t r a novi tà impor tan te : 
Il diritto di vivere di R Bracco. 

- r . Domenica duo rappresentaz ioni , la 
pr ima al le o r e 3 e mezza, a prezzi po­
polar i , con Quo Vadisi; la seconda 
a l l ' o ra solita con il d r a m m a n u o v a : La 
spia. 

IngreasD platea a loggia lire l — Idam 9.\-
gnori atudanti caot 70 — Idem sigaori sott'uf-
flciali 50 — Idom pìocolì ragazzi 50 — Log. 
gìoue ÌDdÌBtintameute 40 — Poltroncina in platea 
lira 1.36 ~ Sa ia in platea caat, 60 — Palco 
g. I, 0 li. loggia lira 4, 

Tribunale di Udine. 
Ruolo della oauaa penali 

da t r a t t a r s i nella seconda quindicina 
del. mese di d i c e m b r e : 

Giovedì 18. — Vondruscolo Gal i leo , 
de t enu to , viol . vigilanza, dif. T a v a s a n i ; 
Cenlazzo Gugl ie lmo, dotonuto , truffa-
o l t raggiu , testi 5 , dif id. ; P i t t o r i t t o 
E t t o r e , l ibero, o l t raggio , test i 3 , dif, i d . ; 
Romanu t t i F r a n c e s c o , l ìbero, app . in­
debi ta , testi 1, dif. id. 
• V e n e r d l i g . — Tnnis Giovanni , de­
t enu to , a t t i di libidine, testi 3 , dif. Ma-
moli ; P e r o r o Domenico, de t enu to , r a ­
pina, tes t i 6, dit . id. -, Rngoli Or so l a e 
comp. , appol lo , lesiono, dif. Dore t t i ; Ma­
grini Antonia e comp. , appollo, adu l t e r io , 
dif. Driussi ; Goiutti E l i sabe t ta , appel lo , 
ingiur io , dit. F o r n i . 

Sabato 2 0 — R o d a r e Stefano e comp., 
3 l iber i , furto, testi 4, dif. Oi ra rd in i -
Maroè . 

Lunedi 22 . — Oanlaru t t i Luigi e C., 
7 de tenut i , fur to , test i 5, dif. P icc in i , 
S i r t o g o , Di'iussi, Taraburl ini F r a n c o -
schiDis. 

Mar t ed ì 2 3 . —- Madrai^si Gi ro lamo e 
o o m p , 3 l iber i , furto, testi 5 , dif Ca 
rat t i ; C remese Antonio, l ibero, diffa­
mazione, tosti 1, dif Levi ; Campagno lo 
Car iss ima, appel lo , fur to , dif id. ; Mo 
ra t to Luig i , appel lo, o l t raggio , dif. But 
tazzonl . 

Mercoled ì 24 . — St rau l ig Antonio e 
comp., appel lo , lesiono, dif Ventur in i ; 
G igan t e Giovanni , id., fur to , dif. Co-
lotti ; Salvioli Giro, id., lesione dif. id, ; 
Fan t in i Giuseppe, id., fur to , dif. Ven­
tu r in i ; Scun t a ro Luigi , id., lesione, dif. 
P e r i s s u t t i ; Pe l legr in i Giovanni , id., 
fur to , dif. P o d r o c c a . 

V e n e r d ì 2 6 . — Peruzzi Giovanni , 11-
bnro , o l t raggio , testi 4 , dif. Sa r togo ; 
Antoniu t t i Ca te r ina , appel lo, con t rav . 
P . S , dif. Brosadola . 

Saba to , 27 . — Drl Luigi e comp. , 3 
l iber i , lesioni, testi 10, dif. Mini. • 

Lunedi 29 . — Franz Domenico o 
comp., appollo, lesioni dif. Be r t ac io l i , 
Oara t t i e Driussi ; Tomnsino Giuseppe , 
l ibero , con t r abbando , testi 2, dif. Do­
r e t t i ; T u r c o Giuseppe e comp., 3 li-
b o r i , les ioni , tosti '3, dif. Levi -Cara t t i ; 
Ghiobudini Michele e comp., appel lo, 
so t t . eff. opp. , dif. V e n t u r i n i . 

Mar t ed ì ,30. — Bell ina Antonio e 
corop., 4 lib«ri, lesioni, test i 4 , dif. IJal-
d i s s o r a ; P idut t i E d o a r d o e oorap., 4 
l ibe r i , lesioni, tosti 6, dif. id. ; Costun-
tini Damele , l ibero, banca ro t t a , 1 per i to , 
1:«atì 1, dif, Tambur l in ì . 

Pretura (il" Mahd.) 
Oi corioiii proceiio fra Beana e EtiiziiKi 

Udiensa del 17 dicembre. 
P. M. Baldiaiera 0 . . 

Sul banco degli accusa t i s iede P l -
gani Giuseppe di Rizzolo, imputa to di 
diffamazione p e r c h è In Rizzolo nel 
g iorno 9 febbraio comunicando eoo più 
persone offese l 'onore e la r iputaz ione 
di Sbuolz Giii.!op[ie a t t r ibuoi idogl i il 
fatto di avor r i cevu to dal cappel lano 
P i e t r o Licis , l i re 5 0 , pe r recars i a 
Udine ad acqu i s t a r e del la ca lce che 
doveva s e r v i r e a l l ' e rez ione del campa­
nile m e n t r e invoco si t r a t t e n n e il de­
na ro che consumò con una donna di 
Qualso . 

Il dena ro fn poi r es t i tu i to al cappe l ­
lano, dal fratel lo P io Sbuelz, 

L ' imputa to ò difeso dal l 'avv. Ber ta ­
ciol i , 

Il Sbuelz si cos t i tu i sce P . G. con 
l 'avv. Casesola, 

L 'au la è affollatissima di compaesani 
dei duo l i t i gan t i . . 

Il P r e t o r e tonta un accomodamen to 
c h e però non r iesce . 

In ter rogator io dell'Imputato. 
Pigani Giuseppe. Un giorno egli 

ass ieme al Mauro Silvestj-i par lava sul 
conto dello Sbue lz ; p e r ò , non si ponsò 
nemmeno di a c c u s a r e quest i di essers i 
t r a t t e n u t o le 5 0 l i r e ; seppe pe rò dai 
fratel l i del lo Sbuelz doH'aiTare del le 
50 l ire che ossi dove t t e ro r i sponde re 
ai cappel lano. 

Il danneggia to . 
Sbuelz Giuseppe. Seppe dal Si lvestr i 

che il Pigani dis.io in un 'os t e r i a ohe 
egli SI aveva a p p r o p r i a t e l i r e 60, che 
il cappel lano gli aveva consegna te per 
c o m p e r a r e de l ia ca lce . 

Ni 'ga che ciò sia ve r a . 
E b b e però una volta 2 2 l ire per 

c o m p e r a r e della calce^ ma essendo in 
quei giorni sop ravvenu ta la pioggia e 
poi avendo Incominciato il l avoro dei 
campi , si sospese ogni cosa e pe rc iò 
t r a t t e n n e il d e n a r o a lcuni giorni poi 
lo res t i tuì al cappel lano, 

Silvest7'i Fedele. Un giorno si trovò 
ass ieme al Pigani e seppe da questi 
che lo Sbuelz si e r a t r a t t e n u t a la somma 
di 50 l i re che uvova o t t e n u t e dal cap­
pel lano per c o m p e r a r e della ca lce e 
che invece le aveva mangia te ass ieme 
con una donna. 

Mauro Oiovanni. Trovandosi col 
Sii vostri e il Piglili., quest i gli r accon tò 
il fatto del le bO l i re , pe rò egli gli fece 
osse rva re che già lo sapeva pe r avor io 
sent i to a r accon ta r e a R e a n a . 

In R e a n a si r accon tava anche che i 
fratelli del q u e r e l a n t e Pio e B e r n a r d o 
avevano res t i tu i to al cappel lano i d e . 
nar i . 

Rossi Carlo, oste. Senti nella -sua 
oster ia il Pigani d i ro che lo Sbuelz 
sì e ra mangia te 50 l i r e che gli e r ano 
s t a t e consegnate pe r c o m p e r a r e del la 
ca lce , domandò un g io rno al lo Sbuelz 
se o ra vero ques to , e gli r ispose ohe 
e r a padrone dì d i r e quel lo che voleva. 
^Linda Antonio, S indaco di Reana . 
Dii buone informazioni a car ico del 
P igani . Sent i la voce pubbl ica c h e ac­
cusava l o S b u e l z ' d i essorsi a p p r o p r i a t o 
del d e n a r o e che i fratel l i del lo Sbuelz 
lo dove t t e ro r e s t i t u i r e al cappel lano . 
Lo vóci del fatto seppe ohe e r a n o par­
t i te dai fratelli del q u e r e l a n t e . 

Ferrini Giuseppe. Seppe dal Pio 
Sbuelz che il fratello crasi appropr i a to 
2ó l i re e che egli e B e r n a r d o avevano 
dovuto r i fonderle . 

Vengono quindi escussi parecchi to­
sti i quali amet tono l 'esis tenza del la 
voce sparsa dai fratel l i del lo 
Sbuelz che questi si e ra app rop r i a to 
del d e n a r o e c h e essi avevano dovuta 
r i fondere |il cappel lano. 

Udienza ani, del 18 dicembre. 
L'avv Casasula r a p p r e s e n t a n t e della 

P . C. par la a lungo t en t ando di addi­
m o s t r a r e la colpabil i t i i del Pigani ; 
ch iede quindi venga r i i e n u t o resposa-
bi le del r e a t o di diffamazione, io si 
condanni alla pena di leggo a l i re 2 0 0 
di danni ve r so la p a r t e lesa caso d'in­
solvenza da scontars i con la rec lus ione , 
a Uve 100, o l t r e boraual i di r app re ­
sentanza di P . C. 

Il P. M. no ta come in ques to pro­
cesso si sia di mol to e sagera to ch i ede 
per ciò piaccia aU' l l l .mo sig. P r e t o r e 
di p ronunc ia re la sen tenza di non luogo 
per inesis tenza di r e a t o . 

Ì . A S E N T E N Z A 
Il p r e t o r e p ronunc ia sonlonza di non 

luogo a p r o d e r e pe r inesis tenza di 
r ea to e condanna il q u e r e l a n t e nel le 
spese processual i . 

* 1 
| . ;»lll»4tM!jg}gagBii^^M^^ 

Bollettino della Borsa 
ODtNR. 18 dlMOibra lOPg 
Rendita. die. 17 dic. 18 

IiKiiH & «/a contaiit I08.S0 103.60 
,» 5 o/a '^^^ m«afl. 103.80 10380 
„ 3 •}; «8.8? 9809 

Biterietire < /̂g uro . . . . 8T.eO 87.80 
Obbligazioni 

aerovie Meridionali 
Obbligazioni 

aerovie Meridionali 334.— 3.M — 
347. 347 -

FondinrìH Hauca li'llalia 4Vt*/o 5ie.— Sia.— 
„ HancodiNupoll-IVi".'* 470. 4 7 0 -

(l'ondiar.rafl a Hìnp. MìUno 5 '>>,, 517..- b i a -
Azioni, 

8 » » . -
IBO..-

000. -
„ di Udioa 

8 » » . -
IBO..- 150— 

Popolare K r i u l a o a . . . . 1 4 6 - 1 4 B -
* Coopei'iifiva UdioaQO. . . 86. 30.— 

1870.- 1270 — 
Fab)>.. di inacHaro B. Giorgio. *2- bO. -
flociotk Tramvia di Udina • . . 7 0 . - 70 --

«71.— S S B -
! 471.50 44000 

Camlii e valute. i ' lon.- 100 — 
123.9' 1 2 9 0 
ZS.i-i 25 12 

Aastria '(Corona. . . . „ 104.80 104 SO 

, ».— W. -
Ultimi dispaocl 

' 104.05 i>4.10 
1 0 0 - 100. -

d ' i t a l i ano , di lat ino e 
di g r eco — Prof. A. 
F A D I N I — Piazzale 
Pao lo Diacono, N. 3 , 
fuori po r t a S, Lazzzara 

Giuseppe Borghalli UffHmn raiT.nna.i/iti» 

S O C I E T À ^ REALE 
ii asslciirezioiie nataa a pota fissa 

contro i danni d'incendio 
Premiata eoa la HidaifUa XOro di prima »laia8 

all'Espos aione Nazìonald di Turino 1884, di 
Palerv»o 1891 e C.Q qacUa d'Oro Miniato-
riale ali* Bapoalxioue Ganerale Italiana di 
7«r<H0 1803. 

S«d8 SDOÌBIB in Tor ino , Via Orfana, N. 6 
(Palauo proprio) 

La Sooietk ass icura le p ropr ie tà mo­
bil iari ed immobil iar i . 

Acco rda facilitazioni ai Corpi am­
min i s t r a t i . 

P e r la sua n a t u r a di associazione 
mu tua essa si man t i ene e s t r a n e a al la 
speculaz ione . 

I benoflct sono r iversat i agii ass icu­
ra t i c o m e r i sparmi (1). 

L a quo ta annua di ass icurazione e s . 
sendo fissa, nessun u l t e r io re con t r i bu to 
si può r i ch iede re agli ass icura t i , da 
pagars i en t ro genna io . 

II r i s a rc imen to dei danni liquidati è 
pagato in t eg ra lmen te e subi to (2). 

Le En t ra te soolali ordinar lo sono di 
o l t re sei milioni (L. 6.000.000) 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive o l t r e le ordi ­
n a r i e e n t r a t e , è di ot to milioni t r e ­
c e n t o o t tant i i se t temila t r ecen to qua­
r a n t a d u e l i r e e centesimi s e s san ta t r e 
(L. 8 387.342,63). 

BisUlato iBir Esercizio 1901 (?2° Esercizio) 
L ' u t i l e d e l l ' a n n a t a 1901 a m m o n t a 

a L i r e 1 6 9 3 692,47 
del le qual i sono destinata, ai Soci a 

t i tolo dì r i sparmio , in r ag ione del 20 
pe r cen to sui premi pagati in e por 
de t to anno . . . . L i r e 8 6 6 3 7 2 4 0 . 

a l la R i se rva s t a tu ta r i a » 4 2 8 3 2 0 07 
al Fondo speciale per 

l 'abolìziune della riassi­
curaz ione 300 .000 00 

La Premiata Pasticceria 

Pietro Dorta e C.' 
in Via Mergatoveochio, I 

a v v e r t e la sua Spet t . C l ien te la di Cìt tk 
e P rov inc ia che da oggi si t r o v e r a n n o 
ogni g iorno freschi 1 tanto r inomat i 
P a n a t t o n i uso Milano di sua spe­
cial i tà S I esogaiscoDo spedizioni anche 
pe r l ' e s te ro . 

Nel la sudde t t a Pas t i cce r i a t rovas i 
pu re assor t imento dì Tor ron i al Ton-
dent , a l la Gia rd in ie ra ; Tor ronc in i , T o r ­
rone a l la noce tos ta : Mos ta rda finis­
s ima. F r u t t a cand i to , Moron Glagè, 
Drop» e Caramel le , ililuson alla c r e m a 
del la r inomata casa K laus di Le Locke 
ed una speciale va r i e t à di Bombonie ra 
fantasìa. 

Assor t imento di Vini vecohi di lussa 
in bott iglia a prezzi modiciss imi . 

S 
S 

S Popolare 
tal ' 

§ issocìailoiic li Moioa issIcirazioDO 
N | F o n d a t a so t to il pa t rona to 
A degli Ist i tuti di Cred i to P o p o l a r e 

•
^ 0 di R i spa rmio 

^ Sede S o c i a l e : M I L A N O 
| B Via Oialioi, 6 (Palano proprio) 

• Agenzia lìT UDINE • 
S Via Paolo Sarpl, N. 3 S 
S nall'uCfioiodalla B . c u . 5 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Specialista m le malattie luterac e a e r m 
o o n s M i l a x i o i i i 

ogni g iorno dal lo o r e U ' / , al lo 12» / , 

Piazza Morca tonuovo (S. Giacomo) n, 4 . 

Valór i ass icura t i al 
31 d icembro 1901 con 
Polizze n. 2 1 1 3 6 8 L 

Q uo t e ad e s ige re 
pe r il 1902 » 

P r o v e n t i dei fondi 
impiegat i » 

R i se rva s t a tu t a r i a 
pel. 1902 > 

Fondo speciale p e r . 
l ' a b o l ì z i o n e de l la 
r ìasi i ìcurazione » 

4 210 895 000 — 

5.350 000 — 

665 .000 -

8.397 342 6 3 

la S i f i l i f i a e le M a l a t t i e 
V e n e p e a senza conseguenze , 
ch iede te istruzioni por la cura al 
P remia to Gab ine t to P r i v a t o Dott. 
TENGA, special is ta . Vicolo San 
Zeno, 6, p. I. (d ie t ro il T r ibuna le ) 
MILANO. 

Visi te, consultazioni dal le o ro 
10 al le U e dal le 14 al le 16. 

Un i re un francobollo por la 
r isposta. , 

(Segretezza) 

D'AFFITTARSI 
Dal pr imo n o v e m b r e è d'affittarsi figari 
P o r t a Cussìgoacoo casa a n c h e ammo-
bigl ia ta di 5 s tanze, t inel lo e cuc ina . 

Rivolgers i a l la redaz ione del Friiili. 

300.000 — 
(1) A tu t to il 1801 si anno r i p a r t i t e 

ai Soci por r i sparmi L. 14 .350 6 4 9 29 
(2) A tu t to il 1901 si «ono p a c a t e 

pe r 169.405 sinistr i L. 7 1 . 2 0 9 . 9 9 0 , 5 6 . 
L'Atnminlatrasioao 

VITTORIO SCALA 

M e p o a t o d e i s**"'*!* 
Vdiiu 18 Dicsmbra 190» 

Granoturco all'atlolUro L. 11.00 a 12.00 
Ciuiinantino • • 9.50 a O.OO 
Sorgorosso „ n 7.50 a - . -
Fagiuoli alpigiani „ > 22. a 39.— 

Delia f ru t ta . 
Noci al cltMo da L. -,— a —.— 
Pomi „ „ —.'4 a —.25 
Caatanaa n » —,14 a --.SO 

Acqua i Petanz 
dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ] 200 Certificati pu ra ­
men te i ta l iani , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R « U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . IH. V i t t o r i a 
E m a n u e l e III - uno del oav. Qius. 
Lappone medico di 5 . S> L u i o n e XIII 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e doli» ( 'Unica G e n e r a l e di Roma 
ed ex M i n i s t r o dol la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A» V . 
R A D D O - U d i n e . 
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Iiìg% C. FACHIRI • 
Telefono 52 - UOilVE ~ Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genere 

S'ozu.pe - iS'u.'birx.etterle - Clixi^l:ì.ie 
Macchine utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 

Apparecchi per gas — Luce eloUrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA Di BiLAWCiE (<'x G. B. Schiavi) 
P O N O E I F I I A D I M K T A I J I - I I 

Turbine — Dinamo — Impianti industriali 



Le inserzioni per il "Frinii,, si ricevono eseinsivamente presso l'Amministrazione dei giornale in Udine, Vìa Prefettnra N. 6. 

Il R i f eneratorc LOMBARDI & CONTARDI 
a baso di oloro-fostolattat') di inmgiin83o, oaloo o forro liquido (6 gr. a fi.) rapprosonta il rimodio completo tonioo-ricostituonte por ocoelloiiza. Guarisce il diaboto o tutte lo malattie di viziato fioambio 

il rachitismo, Il linfaticismo, l'osteomalacia, la iiouraatenia, l ' insonnia: la debolezza generale o spinale, l ' impotenza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, le convalosoenze lente ed In genere 

tatto le malattie di esaurimento oorros^ e quelle ove torna utile l'uso del ierro, del fosforo, del manganose. Non è un segreto, ma un rimedio scientifico con lo virtù dei componenti. 

" K T ^ ^ n p JL " I I 5 " | I p ~ K T T 7 ^ Il RiBENBRATOiiE Lombardi e. Conlardi fu inventato SO anni /a, ed è stafo sperimentato da immenso nwnero di ammalati, ohe si sono, guariti e 
X N V - / X - / \ . J L J J U J X N " J sponlaneamente ne hanno sortito le lodi più lusinghiere. Oli attestati dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 
devono confondersi con CERTii-roATr .MEDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda' il RiaENEiiATOWs Lombardi e Contardi con i numerosi preparati mes,si, in commercio dagli 

.speculatori, par ingannare il pubblico. Qwindo si vuole MOENEHARE l'organismo, si adoperi solamente il \ìì&0 UIOK.NERA«ORE Lombardi e Contardi, o si fuggano le ibride miscele degli speculatori, 
paragonabili al mostro di Oraiio. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini Utilissima durante t. bagni. 

Costa L, 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; quattro flaccons (cura completa) L. 18 (estero Fr. 15) anlioipale all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Rori\a 345 bis p. p, 
— 6i usa con saetto immenso anche di està. 2 

Cure miracolose insuperabili 
W . f V J f ^ l - ^ ^ ^ f - ^ ^ si goariBce iofallibilment» con la Cura Contartli fattA col Rìgfenoratord o la IMllolo litì-

' K J ^ l ' e l i f ( ' . ? | y C y "̂ 0̂ >̂8̂ 'Sf — iVIî ftiam di guarigioni accertato in tutto il Mondo. Si matigh dio muto, 
oUcnendo lii ecomparia dello mechero dallo uriats con la riprosa dallo forza. NeBCiioa 

altra cura ilii tali risultati. Momorìa gratin, chìedondola con cartolina doppin. , 
La cara completa di un maso (S fl Rigon, 1 ao. Pili. Vlgier) cueta io Italia L. 12 e ai spedisco in tutto il Mondo 

|tor L. 16 saticipate airunioa fabbrica Lombardi Contardi — Napoli Via Roma 3itì bia p< p. 

k \ Ì A i i T i n n i n n i a S' «uarisco solo con la OUR^ LOMBARDI, fatta col Rigenoratoro ed i Granuli dì otrianina 
I N u l i r a S L u u I a P''0i"'9'- Si ottiene la tranquillità, il b iiuB ôrn, ool piacerò di goduta la vita. SoomparUconu 

tutti i torribìli siutoini dot malo. È la vera cnr<i del l'oEiauri monto nervoso e del rim pò tenia, 
della polluzioni. Si può fare anche in età, au7Ì rinfranca dalla apusaatcK â dui caldo. 

La cura completa dì due meai 4̂ fl. tiigan, 0. Oi'an. atrio) costa in Itulta L. 18 Q li spadlflco in tutto illJMOndo 
per L. 20 anticipato alI'Uaica fabbrica Î ombardi a Gonlardi — Napoli - Via Koma 845 bla p, p. 

I l Fosfo-^Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le t'Iiti lche e nella p r u i l e a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE T O m a O JRICOSTITUENTE 
,daì l̂ iiot'sssori 8I« « i o v u n n i , IBìimvhl, MòrKelli, M u r r o , raonAgli, O e l&cnxì, 

Hance l l i , f^clamadina, %'izloli, ecc. ecc. 
Rfinu. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Poptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente to l lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

— In UiIJne presso le Farmacie C o m e s s a t l * 

Padova, gonnaio 1900. 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Striouo-Peptone, nei casi 
^pei q)iali fu. da me pnescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofToronti per Neuraslenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare «n paio 
di flaconi. 

Presso l'autore 1̂ . Ocl I..Hpo, Riccia Molise, 
e «n^rlo Vabris. 

^?(T?W StH?H 5Jf! KlbUìhaKuEtiaU 

L.A V E R A 

ANTICANIZIE 
©H A. LONGEGA 

Quatta ìuportanU» preparazione, aenza ossero una tintura, poaaiedo la facoltà di ridonare 
mirubitmente ai capelli e alta barba il primitivo à naturale oolor<) b i o n d o * o a s t i t t i o 
e i i e i * . o , bellozxa e vitalità come nei primi acni della giovinezza, '̂on macchia la pelle, nò 
la bianiìhoria ; ìmpediaee la o a d l i i t a d e l o a p e l l l . ne favoriace lo sviluppo, putiace il 
eapo dalla forfora. 

U n a s o l a ' b o t t l g f l i a d e t l ' A n t l o a n l z l e X ^ o n i s e g a basta por ottonerò 
Veffatto desiderato o garantito. 

L ' A j A t l o a n l a s l o XjOiig;os;a> ^ I& pì̂ ^ rapida delle preparazioni progressiva finora 
eoQOSciotaì è preferibile a tutte le altre .perchò la piilk efficace o l a piti economica. 

Chièdere 11 colore che ti desidera: bionda, castano o nero. 
Si venda pr&uo PÀmministrasione del giornale €li I^iuli m a lire 3 alla bottìglia di 

grande formato. 

i Ì.Sl le 

Tintura Egiziana Istantanea 
| e r dare a i capell i e aliai "barila 

IL COLORE NATiHRALE 
Per aderire alle domunde che IDI perren^Jiono continu&moDte dalla mia fniunerosa 'clientela per avere la T l n t a r A 

S g l a P a n a io una sola boUigMa; allo' sdop'o^ di alAreviaH e semplificare cdji SuaUetza Capplicaiione, il sottoscritto, 
propriéhrio e riibliriusole, che oltre alle solite scatole in due bottiglie, ha [^s^ in venditi! la . T t n l a r a JBj^lxluui» 
preparata anello in un solo flacone. . •. 

E| ormai constatato chf l a . f l w t u r u pigf lz laui i I n t q n t n n è u è Tpoica che dia ai caprili ed alla barba il piCi 
bel colóre naturale. L'unica che non contenga sostanze ventliche, priva di uitra'to d'argento, piombo e rame. Per tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormai geoorale, poiché tutti faijpp di gi'i abbandonate le altre tinture 
istantanee, la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

Scatola grande L. 4 - Piccola L. S . a o . — Trovasi vendibile in D d t « e presso l'Ufficio Annunsi del giornale il 
€ Friuli > Via della Prefettnra ii. 0. 
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ITTÌSÌ in terza e qy^rta papa-^freziji modicissimi, 

MALATTIE 
D! CUORE 
VECCHIAIA 

Ci rli'orìnTiio «A ifiudlulo dolio oo1«britft Mflitìfìlm Ifa 
cui IMthiotro Hdnntorn \tvat'. Mnriiuliunoi diVottorB s m 
AnV-n (̂ Mni'"» Aluili.'it <li (IOIIOTII, olio vrosortMin'i 11 ̂ T 
CARDIOCfNETiCO MARINONI ^ 

n » l Clltti gÌ<L l l l i l i r t i t i . U prit l . MKril<llillIi>i ALtOSiA iSA 
ohn luioslo \traiiaTa.U} OCQOIID no\ia •c)»i<oai rais» ' ^ 
oardlaa a noll'autnaoi oardlaoa nlio ajjssao «1 prò- fl» 
fiBntu nei m«rlil ncuti olio inoAltfoiio le iiordonfi ^w; 
d'avancatA &«<>. • lti>hU|iltiv entndn f., p . t tO—' ^ 
boft. jii'-colii li. 3. 00 fiiviK w A\ inivto uul ilegnot W^ 

[)\ G. SSAI i lKONI otiiMico-PAnMAOiSTA n 
Uiretlure l'in-mncin OspciMe fiAVOUA g ^ 

l»w»»:^:;fi w D ^ A S S I N I A fso»NVEP«lEjNXA 

fmmm m mm 
ODINE - M. Mma, TislB Maidi) Crai, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e Incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E G O Z IO 
U D I N E . Wia Danie le Manin, . IO - U D I N E 

GRAfiDE DEPOSITO 

fflacchÌQe da cucire e BicicleUe 
delie Fabbriche Estere pidi aoopeUitate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller ' Hutnber - Adler - Sleyr- Opel eoo. eco.) 

Loca Sa lire 250 a 350 - BlCiClettO racCOmaildatQ llre 175 

Si accordano pagamenti rateali- — Garaniia assoluta 
Aasortimonto completo di accessori — Pezzi di ricambio •<>• 

Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzato, Dunlop 
origitiali, Pirell i , eoe. — Camere d'aria di ogni provenienzave.qijalità 

I I I I ' " I I " 

Chiedere Cataloghi: Macchine da.cucire, Bioiô atte 8;Gasse farti 

ORARIO FERI^OVIARIO 
P.Afie'ìU JLrrivi i'orlKMW Arrll, 

k VKMUU •àk VIHIXU k ODinid 
0. d.40 8.67 D. 4.46 7.43 
A. 8,20 lt.07 0. B.IO 10.07 

n. 11.25 14.10 i>. 10.4S 15.26 
0. !3.S0' 18.0S D, 14.10 1 7 . -
M, 17.S0 «2.M 0. 18.37 SS.26 
D, ro.as Ì3.0S M. S3.3E 4.40 

U OAiltllBl A roMosi, »A POaTOA». k IIIUUU 
A. e,S!5 10.06 0 . 8.81 902 
• . 14.31 lB.ie 0. 13.10 13 KS 
8. 18,37 IB.;o 0. 20.11 !!O.B0 
usiKi B.aiOBaiaviHiiiAivi>iiUAa.(KosaionDU(ii 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 0. 7.— M. 9.0I> 0.S3 
M. 14.31 M.14.IB 18.30 M.10.20 M.I4.(iO 16.60 
M. 17.66 D.18.B7 Sl.SS lo. 18,26 M.20.30S1.1S 

SA OUimi A PONTBBBA BA POMTBHBA A ODIHB 
0. 617 0.10 0. 4.60 7.38 
0. 7,58 P.6S I). »,28 11.0S 
0. IO.» 13.39 0. 14.30 17.06 
D. 17.10 le.io 0. 16.65 19.40 
0. n.3S £0.45 D. 18.39 S0.05 

tk vAwa A niBIITI »A TWIST! A ireniii 
0. 6.S0 8.4S A. 8.35 7.33 
D. 8,— 10.40 U. 9. - 11.10 
ì&. 16.42 18.46 0. 10.35 12.66 
0. 17.85 20.30 D. 1730 20.— 

UA aA86B8A A 8P1LIHB. 
0. U.I6 iU.— 
M. 14,86 16.2B 
0. 18.40 19..W 

DA PrULlMB. A OASAESA 
0. 8,16 8.63 
M. 13.16 14.— 
0. 17.30 18.10 

DSinK 8, OIOKQIO TXlSaTI 
M. 7.24 D. 8.IS 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46 
M.1'7.60 0.18.57 22.16 

TAfisTi s.aionaio UOIHII 
D. 6.20 M. 9.5 9.5S 
M. 12.80 M.U.BO ie.OB 
D. 17.30 M,20.30. 21^3 

O&iKXO H&ILk ' X R À H V X Ì , k ? A r O S H 

DA CDIKB A omDALn DA OITIDAU A imnta 
M, 6.— 6.30 U. 6.65 7.2t 
ti. 10.12 10.3» • VL 10.B3 11.18 
U. 11.40 12.07 M. 12,36 13.06 
iii. 16.05 16.37 M, 17.15 17.46 
H. 21.23 21.50 M. 22.— 22.30 

Parttnté 
DA UDlHa 

a. A. ti, T. 
I.IS 

11.20 
14.60 
'786 

8.30 
11.36 
16.6 
17.10 

Arrivi Farietw* Arriti 
AnDOIB 

». DAHiaLl,». DAmiLD B. t. C. A. 
7.20 8.3"; 9.— 

11.10 12.26 — . - . 
13.55 15.10 15.30 

1 0 . -
13.— 
16.36 
19.20 17.30 18.4» 
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Lai'url Uito^tfaìlci e pultBtiacaxioul <i'«|i;ni: Q 

is;«ncre sii «Me^ulscsun» n e l i a fti|ìo,a;Kafi«'.; ^eH .>g 
C3ii»r3inl« a prviìfM ili l u l t a t^aiiiiveMieinsEa. '' ''Q 

Udine lOOi! ~ Tip. M. Bardaaoo 

file:///tvat'

